
PROGETTO FONDAMENTA – UNA RETE DI GIOVANI PER IL SOCIALE

Organizzatore:  Federazione  Italiana  Teatro  Amatori  (Fita)  nazionale,  in  collaborazione  con  Fita  Veneto,
aggiudicatari di bando del Ministero del Lavoro e delle Politcce Sociali cce co-fnanzia il progetoo

Obietto: affrontare  l'fuso  del  linguaggio  teatrale  (in  partcolare  il  teatro  di  fgura)  in  ambito  sociale,  in
situazioni di disagio o di fragilità

Destnatari: giovani dai 18 ai 30 anni; il workscop è aperto a tut, tesserat Fita e non, con o senza esperienza
teatrale, interessat alle applicazioni del linguaggio teatrale in ambito socialeo 

Durata e date workshop gratuito: 18 ore, da giovedì 3 a sabato 5 otobre

Data etento conclusito: domenica 6 otobre

Data  scadenza  iscrizioni:  le  ore  13  di  mercoledì  18  setembreo  Per  informazioni  scrivere  a
ftavenetofftavenetooorg     o telefonare ai numeri 0444 324907 (dal lunedì al venerdì al matno) oppure al 333
9243900o

Sede workshop: Montcello Conte tto (Vicenza), Sala Bressan

Cost a carico dei partecipant: andata e ritorno a Montcello Conte tto

Cost a carico dell'organizzazione: alloggio (per i resident oltre i 30 km) e vito 

Partner isttuzionali di progeto: Comune di Montcello Conte tto (Vi) e Comune di Adria (Ro)o Una quota dei
post disponibili è riservata a candidat propost diretamente dai partner

In collaborazione con: Associazione del territorioo I corsist effetueranno il laboratorio interagendo con ospit
dell'fassociazione 

PIANO FORMATIVO DEL WORKSHOP

Modulo informatto   esperienziale: “Portare in scena il futuro della Comunità”
Focus di questo modulo sarà capire cosa è oggi necessario per “essere” e “fare” comunità in un tempo, come
quello  atuale,  cce possiamo dire  complesso e  confusionario,  così  come lo sono stat tut i  cambiament
d’epoca cce cciudono un ciclo (quello cce abbiamo vissuto) e ne aprono un altro cce è tuto da scrivereo
In questa “scritura”, il docente propone un viaggio parallelo tra i linguaggi del teatro e quelli della comunità,
trovando  analogie  inaspetate  cce  aiutano  a  capire  come,  atraverso  la  pratca  teatrale,  si  possa  essere
interpret, e non solo spetatori, della vita socialeo
Per getare delle fondamenta sulle quali costruire una rete di giovani per il sociale, bisogna dunque interrogarsi
sul futuro della nostra comunità di appartenenza e su ciò cce ciascuno di noi, con i propri talent, può metere
in scena per dare un contributo positvo alla generazione di bene comuneo

Docente del modulo
Guido  Zovico è  un  “tessitore  sociale”,  ovvero  colui  cce  aggrega,  mescola  e  contamina  idee,  persone,
esperienze, risorse e sguardi di futuro utli a progetare e realizzare iniziatve e percorsi orientat a generare
sviluppo di bene e valore comuneo Si occupa da 35 anni di proget in ambito culturale, sociale ed educatvo,
dall’ideazione alla loro sostenibilitào Tra le molteplici esperienze è co-fondatore del  Festival Bibliol di cui è
stato responsabile fno al 2016o tggi collabora con imprese e organizzazioni (proft e non proft) e con ent
pubblicio È responsabile Area Partner e Fund raising di Padlva oapitale eurlpea del vlllntariatl 2020o È socio
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fondatore  dell’Associazione  Commotn!  nata  con  l’intento  di  promuovere  e  favorire  lo  sviluppo  della
generatvità sociale in Italiao

Modulo didatca e laboratorio 
Al centro del modulo ci sarà il teatro di animazione o di fgura, la più antca forma di teatro scaturita dai rituali
cce in origine legavano le prime comunità umaneo Essa comprende l’utlizzo di ogget, fgure, fantocci, ombre
come strument espressivi protagonist della scena cce arriccciscono le possibilità espressive del performer
teatrale, cce diviene, in questo modo, un animatoreo Quest strument canno da sempre un valore pedagogico
importanteo Si utlizzerà in partcolare il buratno (un fantoccio cce si manipola dall’interno inserendo la mano
nel vestto e collocando le dita all’interno della testa e delle mani) come supporto alla relazione tra un giovane
trocinante  e  l’utente  in  condizione  di  fragilità:  uno  strumento  molto  effcace  dal  punto  di  vista  della
comunicazione  non  verbale,  dimensione  partcolarmente  importante  quando  si  incontrino  categorie  in
condizioni di fragilità, perccé non invade lo spazio dell’altro ma utlizza l’oggeto animato come mediatore nella
relazioneo  Parte del modulo è dedicata ancce alla costruzione dei personaggi cce saranno animato 

Modulo didatcac laboratorio ed esperienza
In questo modulo saranno offert cenni sullo stato di fragilità dell’utenza di riferimento, con i quali - più tardi
nella  stessa  giornata  – i  partecipant al  workscop interagirannoo  Si  svolgerà  un laboratorio  di  animazione
durante  il  quale  i  partecipant,  in  funzione  delle  nozioni  apprese  e  della  pratca  costrutva  del  giorno
precedente,  collaboreranno alla  creazione di  una piccola  rappresentazione calibrata  sulla  condizione degli
utent cce incontreranno, venendo istruit con rudiment sull’animazione delle fgure cce canno costruitoo A
seguire, l’incontro con gli utent in condizione di fragilità: i partecipant doneranno loro il fruto delle proprie
creazioni nella forma di piccole rappresentazioni o nell’utlizzo di quegli strument in una modalità ludica per
favorire  l’incontro  e  l’instaurarsi  di  una  relazioneo  La  giornata  si  concluderà  con  analisi  e  impressioni
sull'fincontro con gli utent in condizione di fragilità appena vissutoo

Docent dei moduli 
Biagio Graziano è educatore musicale e teatrale presso scuole e struture pubblicce e private del Comune di
Romao Coordinatore dei proget didatci complementari di scuole primarie, nidi d'finfanzia e scuole materne
del Comune di Romao Diplomato in canto, ca studiato Educazione Elementare alla Musica e al Movimento
presso l'fUniversità di Roma "Tor Vergata"o Ha conseguito il  diploma di Tecnico dei Servizi  Socio Sanitari;  è
esperto di tecnicce di Educazione Atva, atraverso l'fuso degli strument artstci ed espressivi, applicata al
Socialeo È socio di SIEM, Società Italiana per l'fEducazione Musicale (rappresentante italiana dell'fISME), con cui
studia percorsi di Voce, Musica e Teatro per l'finclusione scolastcao
Matteo Coreucci è docente di Pedagogia sperimentale presso l'fUniversità di Roma "Sapienza" - Dipartmento
di  psicologia  dei  processi  di  sviluppo  e  socializzazioneo  Laureato  magistrale  in  Pedagogia,  ca  maturato
esperienza pluriennale come educatore e pedagogista in ambito educatvo e socialeo Come buratnaio, studia
e pratca i  linguaggi del teatro di animazione come strument educatvi e formatvi;  ca fato studi specifci
sull'fuso del teatro di fgura in ambito educatvo e sociale presso l’Università di Modena e Reggio Emiliao È socio
di UNIMA, Unione Internazionale della marioneta, la più antca associazione di teatrant al mondo, e con essa
collabora nella Commissione EDT (educazione, terapia e per lo sviluppo)o


